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Pubblichiar.io qui di scguito duc 
testi increnti ad un•attività che 
il .. gruppo promotore per 11 Centre 
Sociale di Croce di Musile (nel 
sandonatesc) ha iniziato sul. pro­ 
blema della nocività e sugli in­ 
fortuni sul lavoro. Questo gruppo 
di giovani è attivo da.l.l.'inizio 
del 1984 e si è mosso in special 
modo per ottenere un Centro So­ 
ciale, spazio da utilizzare per 
va.rie attività e iniziative colle 
gate coi problemi dei giovani ~ - 
sia verso 11 lavoro che verso la 
vita in gencrale. 

Pur non avendo ancora ottenuto 
uno spazio agibile come Ccntro 
Sociale, il gruppo di giovani non 
desiste, e si è aggregato, oltre 
che 61l questa rivendicazione, an­ 
che intornoo ad alcune iniziative 
legate al problema del lavoro e 
della disoccupazione. L'occasione 
del referendum per il ripristino 

dei 4 punti di contingenza taglia 
ti dal decreto di San Valentino - 
nell'84 è stata colta come terre­ 
no sul. ~e rendersi attivi a!­ 
finché la volontà di reagire all' 
attacco del fronte dei "no" e al 
l'apatia politica e organizzati­ 
va del Pei trovasse un modo or­ 
ganizzato di esprimcrsi; su quc­ 
sta epinta, e nella prospettiva 
di non fermarsi allo scoglio del 
rcferendum ma di approfittare 
dell'occasione per avvicinarsi 
ai più divcrsi problemi del sa­ 
lario, delle condizioni di lavo­ 
ro e della disoccupazione, il 
gruppo di giovani ha abbordato 
un problema particolarmente sen­ 
tito nel compreneorio sandonate­ 
se da decenni orbitante intorno 
a Mestre e a Porto Marghera, il 
problema della nocività e degli 
incidenti sul. lavoro. 

DI LOTTA CONTRO 

INFORTUNI 

La sorte ha voluto che proprio 
un componcnte del gruppo promoto 
rc del Ccntro Sociale di cui par 
liamo, Paolo, dipcndentc di una­ 
piccola ditta appaltatrice, abbia 
subito un gravissime incidente 
pcr il nualc ha rischiato di mo­ 
rire c tuttora non pub csserc 
considcrato fuori pcricolo. 

Il volantino e l'intervcnto di 
apertura dcll'assemblea che pub­ 
blichiumo sono sufficientcmente 
chiari e diretti da non aver bi­ 
sogno di commenti. Sono senza 
dubbio una testimonianza - una 
fra le innwnerevoli no:nnalmcnte 
soffocate da una vasta e capilla 
re cappa di silenzio - Wla test! 
monianza viventc di un modo di 
rcagire sia all'isolamento chc 
al silcnzio, un modo fecondo pcr 
lo stesso futuro della lotta pr2 
letaria che, pcr ritornare ad a­ 
vere un peso decisivo ncllo sco~ 
tro sociale con il padronato_c 
tutti i suoi fianchcggiatori, d2 
vrà contare sull'estcnsione di i 
niziative clas=iste di que~to t! 
po. 

L'intervento d1apertura all'assemblea 
organizzata dal gruppo per il Centro 

Ci scntiamo in dovere, corne 
grunoo promotore per il Centre So 
cialc, di intervcnire, seppur in­ 
modo incornnleto c fra'lllllentario, 
su una qucstione che divcnta di 
giorno in giorno sempre più pre~ 
sante: gli inf'ortuni tnll lavoro. 
Qucsto perdue motivi principali: 
1) Il nostro compagne Paolo, che 
si batteva sia per l'ottenimento 
di un centra sociale a Croce, 
sia per migliorare più in gene~ 
le le condizioni di vita e di la 
voro della classe lavoratrice; ~ 
stato vittima, ironia della sor­ 
te, proprio di un incidente su1 
lavoro. 
2) Il gruppo promotore per il 
Centre Sociale ha nei suoi prc­ 
supposti la promozione di ini­ 
ziative, dibattiti ccc. che mi­ 
rano alla sensibilizzazione_sui 
problemi sociali, culturali, p~ 
litici cd economici, che per il 
loro carattcrc intcrcssano tutti, 
e mira.no inoltre alla rcalizza­ 
zione di iniziative che tcndano 
a mir;lior.>.re nualitativa:nente la 
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Un esempio clessico di inqui­ 
nemento industriale: il Pe­ 
trolchimico di Marghere 

S0ci2.le 

nostra vita. 
Pur non disponendo in quest'a~ 

se~blea di dati precisi, sia per 
il poco te~po disponibile, sia 
perla reale tlifficoltà nel rep~ 
rirli, crediamo sia evidente a 
tutti il continuo, costante au­ 
mento degli infortuni suï, lavoro: 
il tra.gico incidente di Paolo, 
che tutti conoscono, ci auguria­ 
mo sia di monito e serva a sens! 
bilizzare tutti che d.al momento 
che sia.:no al monde abbiamo diri! 
to e vivere e non ad immolarci 
all'altare dei oadroni. 

!n ouesta società, che si dice 
la più civile, ci sono più morti 
c r:mtilati in dicci ::inni di lav~ 
ro chc non una gucrra. P~tluzione 
del costo del lavoro, compctiti­ 
vità! Questo è il grido affanno­ 
so di paüroni c govcrno: oisogna 
produrre di più se no la beraeca 
nazionale va in malora. Questo 
si strepita oggi in ~uest•epoca 
cosiddctta civile, dovc il pro­ 
grcsso si crigc sul sangue di 
chi lavera, sulla guerra, sulle 
pcstilenze, sui disastri ecolo­ 
v.ci, sui disastri "naturali", 
sulle fa-obriche chc protlucono 
morte (ovvero pcsticidi, prcpa­ 
rati chi~ici nocivi che esplod2 
no uccidendo migliaia di nerso­ 
ne, vcdi l'ultimo caso niù cla­ 
moroso a Bhopal in India, o in 
r:essico o nella nostrana Seveso, 
o ncll'a..~cor più vicino Petrol­ 
chimico). 

Il monde del lavoro oggi è 
nuello che paga il prczzo più 
alto della crisi del capitale: 
aumento dei ritmi di lavoro, ri­ 
duzionc di manodopera, riapnrmio 
sullc misure di sicurezza, la 
non diminuzione dell'orario di 
lavoro, lo stress fisico e paie~ 
lov.co sono le cause principali 
dell'aumento di inf'ortuni morta­ 
li e di mutilazioni. A tutto cià 
fa da corollario la continua e­ 
s~ul~ione di manodopera dalle 
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